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Mondiali 
Air terminal 
Un nuovo 
progetto 
um A tamburo battente bi 
sognerà rivedere II progetto 
dell'air terminal di piazza da 
Verrazzano, la stazione d'ar
rivo del treno veloce che col
legherà l'aeroporto di Fiumi
cino alla città Perché? Per
ché bisogna far posto alla co
struzione di un ponte che 
passando sopra la ferrovia 
collegherà via Marco Polo 
con piazza Da Verrazzano 
Una soluzione dell'ultima 

, ora, un» struttura viaria inse
rita all'ultimo momento nel 
pacchetto delle opere per i 
mondiali Criticala dai comu
nisti, che la vedono utile solo 
•Ile Ferrovie dello Stato, che 
vedranno cosi valorizzate 
aree di loro proprietà, e dan
nosa per I quartieri interessa
ti, che vedranno moltipllcarsi 
li traffico La soluzione del 
ponte contrasta anche con le 
previsioni della commissione 
lavori pubblici del Comune, 
che aveva progettato un atte
stamento del treno servito da 
sottopassaggi pedonali e 
mezzi pubblici 

Il nuovo progetto impone 
anche una modificazione del 
disegno da tempo preparato 
dalle Ferrovie dello Stato, 
tanto che l'assessore regio
nale Pulci e quelli comunali 
Giubilo, Palombi e Pala si so
no incontrati con il presiden
te degli Aeroporti di Roma, 
DI Segni, per chiedere tutti 
Insieme alle Fs di modificare 
il progetto Entro la settima
na si provveder* ai cambia
menti necessari, lavoreranno 
Insieme tecnici del Comune 
e delle Ferrovie dello Stato II 
nuovo ponte, a cui «collega
to l'allargamento di via Capi
tan Bavastro e di viti circon
vallazione Ostiense, costerà 
(renlaclnque miliardi. 

Tecnologie 
Banca dati 

r 
le imprese 

• a una banca dati per le 
piccale e medie imprese del 
U d o , due centri di sperimen
tazione delle nuove tecnolo
gie, a Civita Castellana per la 
cottura delle ceramiche e a 
Cisterna di Latina per la tra-
sformaiione e II riuso del riflu
ii del processo di trasforma-
itone alimentare, Un centro 
servili, a Cecchin», per l'Intro
duzione dell'Informatica ne) 
settore dell'abbigliamento 
Questo « Il bilancio del primo 
anno di iitlvttà del Celnlec 
(centro per l'Innovazione tec
nologica) presentato ieri mat
tina dal presidente dell'Enea 
Umberto Colombo e dal presi
denti delia Federlazlo e delia 
Celnlec Flore all'occhiello di 
tutte l'attività del centro è lo 
•sportello tecnologico., una 
rete di computer collegata In 
tutte Italia che permetterà di 
accedere a tutte quelle infor
mazioni Indispensabili per ml-
9Iterare II livello qualitativo 

elle imprese II Celntec ha 
S a sviluppato programmi per 

« miliardi e duecento milio
ni, con l'obiettivo di diffonde
re le tecnologie Innovative pa
trimonio dell Enea 

Il piano comunale per la sistemazione 
dei nomadi azzerato ieri dalla giunta 
Sospeso anche l'appalto per Torbellamonaca 
Nessuno decide, si rinvia tutto a ottobre .tiw~v.wu.vs V.V.V/1VIW, vM I U I I 1 U I W U U U Ul lV/U 

Giallo sui campi sosta 
Sono scomparsi tutti 
La giunta h a SOSPeSO tutti 1 CamDI SOSta Der Bit sessore ai lavori Dubbila e I elenco i La giunta ha sospeso tutti i campi sosta per gli 
zingari. La decisione dopo un'incredibile vicenda 
(«un giallo», lo definiscono in Comune) che ha 
visto il Coreco approvare le delibera sui campi, 
mentre in giunta tutti negano di averle inviate Do
po un anno di barricate e proteste si toma dacca
po. Durissima reazione del Pei: «Uno spettacolo 
squallido, una vera guerra tra bande» 

STEFANO 01 MICHELE 
• I Nemmeno un campo 
sosta per gli zingari della capi 
tale E di tutta la vicenda, seva 
bene, se ne tornerà a parlare 
In autunno Questo ha deciso 
Ieri mattina la giunta capitoli
na, alle prese con quello che 
gli amministratori, sindaco Si-
gnorello in testa, spacciano 
per -un incredibile giallo» Un 
pasticcio, insomma, realizza
to tutto nelle stanze del Cam
pidoglio Intanto, l'assessore 
ai servizi sociali, il de Corrado 
Bernardo, si prepara a spedire 
una lettera di fuoco al questo
re Ma in tutto questo «rondo» 
l'unica cosa chiara è che il Co
mune1 non ha decisa niente 
Né mostra di volerlo fare An
che I ultimo campo sosta ri
masto stilla carta, quello di via 
Ajpertlni a Tor Bella Monaca, 
per ora non si larà, Al centro 
di tulio, il •giallo» che ieri ha 
tenuto banco durante la riu
nione di giunta, cominciata 
con un furibondo assessore 

Bernardo che ha presentato al 
suoi colleghi una «mozione 
pregiudiziale» «Prima sospen 
dete queste delibere sugli ziri-

Sari, altrimenti non si discute 
i nient'altro», ha esordito 

Sono le delibera che prevedo
no la creazione di sei campi 
sosta nelle zone dell'Anagni-
na, Casa Calda, via Salviali, 
Casal Bernocchi Tor Pagnot 
ta e via Aspertini Dehbere già 
approvate dalla giunta con 
l'articolo 140 (cioè con i pote
ri del consiglio comunale), 
che dovevano rimanere però 
in un cassetto Invece ~ e qui, 
secondo gli amministratori 
capitolini comincia il mistero 
-sono arrivate fino al Coreco, 
approvate e rese valide «Vo
glio proprio sapere chi ha de
ciso di mandarle al Coreco», 
ha chiesto Bernardo ai suoi 
colleghi, ricevendo per tutta 
risposta espressioni dì attonita 
meraviglia Nessuno, a quanto 
pare, lo ha deciso Estranei si 
dichiarano Pietro Giubilo, as

sessore ai lavori pubblici e 
Antonio Pala, responsabile 
del piano regolatore «In que
sta storia non si trova più né il 
capo né la coda», commenta 
no in Comune Cosi, per 
«stoppare» ancora una volta la 
situazione, la giunta ha deciso 
di sospendere ogni cosa L in
tenzione è quella di sottopor
re tutto all'assemblea di capi
gruppo, poi al consiglio co
munale, infine di affrontare la 
questione con il prefetto Si n 
comincia da zero, dopo un 
anno di polemiche e proteste 
rabbiose, con le barricate del
lo scorso inverno Bernardo, 
In un fonogramma al Coreco, 
manifesta il suo «stupore» per 
il fatto che la «mano destra 
non sa quello che fa la sini
stra» Una situazione parados
sale, grottesca Ma è mai pos
sibile che dell invio di quelle 
delibero non un assessore ne 
fosse al corrente? Bernardo di 
mette la mano sul cuore «Pa 
rota d onore, io ero ali oscuro 
di tutto Sono avvilito da que 
sta situazione dove bisogna 
guardarsi se'npre la schiena» 
Anche dal suoi amici, assesso
re? «lo non dico mente, ma 
qualcuno mira a creare pro
blemi su queste vicende E 
ognuno scar.es sull'altro» Ai-
l'assessorato ai Servizi sociali 
hanno preso molto male an
che la lettera, spedita ieri dal 
questore il quale fa sapere 
che non è in grado di fornire 

I elenco dei nomadi presenti 
nella capitale Molto seccata 
la replica che riceverà nelle 
prossime ore dal Campido 
glio «Se non e è quell'elenco 
non ci sarà nemmeno un me
tro di campo sosta» La deci
sione della giunta è stata ac
colta con amarezza dall'Ope
ra Nomadi «La solita incapa 
cita di decidere - commenta 
Massimo Converso, segretano 
regionale - Niente program 
inazione, solo una situazione 
confusa che nschia di nac-
cendere fenomeni di intolle 
ranza in citta II problema è 
quello di coinvolgere tutte le 
forze interessate, compresi gli 
stessi rom, nella ncerca di una 
soluzione» Il pencolo di nuo 
ve tensioni è reale Raccolte 
di Arme contro gli zingan ci 
sono state o sono in corso al 
Laurentino, a via Scintu, a via 
De Chirico, a Colli Aniene 
•Che situazione squallida! 
Questa gente non menta di 
governare la citta - dice Au
gusto Battaglia consigliere 
comunale del Pei - È un at 
teggiamento irresponsabile, 
che accrescerà le tensioni so
ciali In un anno non sono sta
ti capaci di dare una risposta 
né alle borgate né ai nomadi 
E una vicenda squallida, un'al
tro atto di una giunta che lavo
ra senza logica, mentre al suo 
intemo anche su questa vi
cenda degli zingan, è in corso 
una vera guerra tra bande» 

t Manifestazione dei contadini alla Regione 

«L'agricoltura è a pezzi 
l'assessore si deve dimettere» 
Un migliaio di contadini hanno manifestato ieri alla 
Pisana protestando contro i ritardi e le inadem
pienze della Regione per tutto il settore agricolo I 
consiglieri comunisti hanno chiesto la revoca della 
delega all'agricoltura affidata al socialista Giusep
pe Paliotta richiesta su cui si voterà nel corso della 
prossima seduta del consiglio. Slitta l'approvazio
ne del nuovo calendario venatorio. 

• • «Palloni vattene» Oltre 
un migliaio di coltivatori diret
ti hanno partecipato Ieri mani
na ad una manifestazione or
ganizzata davanti alla sede 
della Regione, alla Pisana, dal
le tre, organizzazioni di cate
goria (Confcoliivatori, Confa-
8ricoltura e Colatati), etile-

endo a gran voce le dimis
sioni dell'assessore regionale 
all'agricoltura, il socialista 
Giuseppe Paliotta Una richie
sta di ritiro dell» delega all'as
sessore contestato e stata poi 
presentata dai consiglieri co
munisti, e sarà discussa e vo
tata nella prossima seduta del 
consiglio 

Alla base della contestazio
ne degli agricoltori e dell'ini
ziativa del Pel, la situazione di 

grave precarietà In cui versa il 
settore per colpa dei ritardi e 
dell'assenza di programma
zione della giunta regionale I 
problemi più urgenti sono sta
ti ricordati nel corso di tre 
«comizi volanti» dal presidenti 
regionali delle tre organizza
zioni di categoria innanzitut
to, la Regione non ha ancora 
corrisposto agli agricoltori le 
indennità per I danni subiti 
dalle colture nell'84 e nell'85, 
quando le gelate distrussero 
tutti gli olmeti si tratta di 40 
miliardi, che sono disponibili 
in bilancio ormai da due anni 
In secondo luogo, la Regione 
non ha neppure attuato un re
golamento CEE dell'85, il 797, 
che permette di ottenere fon
di per le ristrutturazioni del

l'apparato produttivo (sono 
state perse sinora diverse de
cine di miliardi) Terza que
stione, la mancanza di qual
siasi politica di sostegno negli 
Ultimi tre anni nei confronti 
dei produttori di latte, alle 
prese con gravi problemi di 
sovrapproduzione 

•Se responsabilità ci sono -
ha replicato in sostanza Pa
liotta - sono collettive, non 
mie Vuol dire che non hanno 
funzionato i diversi livelli, dal 
consiglio alla commissione 
competente» Immediata la 
reazione del comunisti «in 
questi tre anni il consiglio ha 
approvalo molte buone leggi 
per l'agricoltura - ha detto il 
consigliere Danilo Coltepran-
di - ma se non sono siale ap
plicate la colpa e della giunta 
e in primo luogo dell'assesso
re» I consiglieri comunisti 
hanno quindi chiesto la revo
ca della delega a Paliotta, che 
per ragioni procedurali sarà 
volata solo nella prossima se
duta 

Nel pomeriggio il consiglio 
ha iniziato la discussione sul 
calendario venatorio per l'an

no prossimo «purtroppo - co
me sottolinea Esterino Monti
no, della segreteria regionale 
comunista - ancora in assen 
za di una legge quadro regio
nale sulla caccia» La propo 
sta comunista per il penodo di 
apertura delle campagne del 
Lazio alle doppiette prevede 
l'apertura la terza domenica 
di settembre e una chiusura 
differenziata il 31 gennaio 
per i cinghiali e il 10 marzo 
per le altre specie insomma, 
come in tutte le altre regioni 
italiane «Abbiamo presentato 
noi una proposta per evitare 
che, in assenza di un provve
dimento della giunta, scattas
se automatteamente l'applica 
zione del calendario previsto 
dalla legge quadro nazionale 
- spiega Montino - In questo 
caso I apertura sarebbe il 18 
agosto e la chiusura il 31 mar
zo, con molte più spede cac
ciabili» Il calendario venato
rio non verrà approvato prima 
della prossima settimana. Dp 
e Verdi hanno infatti presenta
to numerosissimi emenda
menti contrari, accusando il 
Pei di «fare gli interessi della 
lobby dei cacciatori» 

Bambini nomadi in un campo di Roma 

Cento ipotesi 
nemmeno un'area 
MI Da 21 campi sosta a ze 
ro Un anno di barricate, pole 
miche e manifestazioni ed 
ora la giunta si ritrova a mani 
vuote In realta mai e stato 
fatto un progetto cittadino, 
con precisi requisiti come 
chiede un ordine del giorno 
approvato dal consiglio co 
mimale II 30 dicembre 1 am 
mimslrazione capitolina fece 
una delibera nella quale am 
muqchìava alla rinfusa 21 ipo 
tesi di aree per i campi zingan 
(4 provvisori, 16 definitivi), 
quasi tutti nelle zone più di 
sgregate della citta Comincia
rono subito le proteste da par
te degli abitanti, molte ipotesi 
vennero scartate per i veti di 
van assessori e 1 Indecisione 

di Signorello A questo punto 
entro in ballo una «commis
sione», formata da 11 funzio
nari e guidata dal segretano 
generale che restrinse tutto 
alle 6 aree delle delibero so
spese ieri mattina Del resto, 
già al centro di molte polemi
che Basta ricordare i blocchi 
stradali che durarono tre 
giorni lungo 1 Anagnina con
tro il previsto campo a Giardi
ni di Tor di Mezzo, le raccolte 
di firme a Casa Calda il clima 
teso già sfociato in rivolta un 
paio di anni fa, a Casal Ber
nocchi mentre a Tor Pagnot
ta e è fiià un campo nomadi 
Cosi, dì rinvio in nnvio si è 
arrivati alt ultimo atto tutto 
sospeso, si ricomincia dacca 
pò 

Maquillage 
da settembre 
per la Fontana 
di Trevi l 

Maquillage per la Fontana dt Tre
vi Dal prossimo settembre alla 
fine dell'89 la fontana più famo
sa di Roma sarà sottoposta ad un 
lungo lavoro di restauro, finan
ziato dati Assitalia L intervento, 
presentato ten in Comune, servi
rà a nmettere a nuovo le parti 

attaccate dallo smog, i capitelli disgregati, il travertino eroso 
dall'acqua, i perni in ferro ossidati Durante i lavon saranno 
montati pannelli che illustrano la stona della fontana mentre la 
recinzione del cantiere sarà realizzata con bandoni trasparenti 
In attesa della chiusura e e chi sui bordi delia fontana continua 
a prendere il sole 

Rapita 

Fugge 
gettandosi 
dall'auto 
•L* Non ci ha pensato due 
volte per sfuggire al suo rapi 
tore ha aperto la porta del 
camper e si e buttata sulla 
strada Ora è a) San Filippo 
Neri, 25 giorni di prognosi un 
trauma cranico, una sospetta 
frattura del setto nasale 

La brutta avventura di Gio
vanna Adivinale, 18 anni, ro
mana residente in via Albano 
Laziale 98, comincia nel pò 
meriggio di len su via Crìstofo 
ro Colombo, ali altezza della 
biforcazione con la Pontina 
Sta facendo l'autostop, vuote 
raggiungere Torvajanìca Si 
ferma un «Ducato caravan» 
alla guida c'è Rino Tredicine, 

Suarant'annl, nato a Schiavi 
'Abruzzo In provincia di Rie 

ti, residente a Roma ma senza 
fissa dimora Giovanna sale e 
il camper riparte Ma poco do 
pò Rino Tredicine cambia 
bruscamente strada, sterza e 
si infila sul raccordo anulare 
Per Giovanna sono attimi di 
tenore, le sue proteste non 
servono a niente, I uomo si ri 
fiuta di farla scendere Gio
vanna però non si perde d a 
nimo, prende il coraggio a 
due mani e apre la portiera 
del camper spingersi fuori 
con la spalla e cadere è tutt'u-
no rotola sul raccordo anula
re E fortunata (se il termine 
non è improprio per una gior
nata del genere"), riesce a 
spingersi fuori detta carreggia
ta Ma batte la testa e il naso 
sì riempe di escoriazioni La 
soccorre la polizia stradate 
che la porta all'ospedale San 
Filippo Neri, dove i medici 
scoprono che non ha nulla di 
grave, che se ta caverà con 
venticinque giorni di progno
si Rino Tredicine è stato arre
stato,, l'accusa nei suoi con
fronti non è stata ancora for
malizzata, ma dovrà risponde-
re probabilmente di sequestro 
di persona 

Arresti 

Sequestrato 
un chilo 
di eroina 
• • L irruzione è scattata 
contemporaneamente, negli 
appartamene di due spaccia-
ton, gii inquisiti In passato 
perche sospettati di aver pre
so parte alle scorribande della 
«banda della Magliana» Nelle 
due case gli agenli della VI se
zione della squadra mobile, 
diretti da Sergio Quarantelli, 
hanno sequestrato 60 grammi 
di cocaina pura un chilo di 
eroina e arrestato due perso
ne un uomo e una donna, 
mentre un terzo si è reso irre
peribile, ed è stato colpito dal 
mandato dì cattura della Pro
cura della Repubblica 

Gli uomini della mobile era
no da tempo alle costole degli 
spacciatori e avevano già in
viato un dettagliato rapporto 
ali autorità giudiziaria L'altra 
notte è scattata I operazione 
In via Lunati 25, al Portuense, 
I poliziotti hanno fatto irruzio
ne in casa di Walter Ciardi, da 
tempo ricercalo Nell'apparta
mento gli agenti hanno trova
to 60 grammi di cocaina pura 
e tutto I occorrente per II ta
glio e il confezionamento, ol
tre che per sniffare 

L altra irruzione è invece 
avvenuta in via Gemellare 6, 
in casa dì Mirella Falconi, 29 
anni, compagna di Angelo 
Cassarli, 27 anni, detto -Il Ci
lena. e Inquisito per la «banda 
della Magliane» Nell'apparta
mento gli uomini della mobile 
hanno scoperto e sequestrato 
un grosso quantitativo di eroi
na, un chilogrammo circa, 
che ha fatto scattare le manet
te per la donna Mentre Mirel
la Falconi è finita a Rebibbia, 
il suo compagno si è reso in
vece irreperibile, e sulle tue 
spalle pesa il mandato di cat
tura Per tutti l'accusa è di de
tenzione al fine di spaccio di 
sostanze stupefacenti 

OOE 

Montalto di Castro 
«Seimila operai 
senza garanzie» 
um Presenti i deputati e se
natori comunisti, un senatore 
democristiano e le organizza
zioni sindacali Assenti il go
verno, la Regione, i gruppi 
parlamentari, le associazioni 
degli industriali Si doveva 
parlare di Montalto di Castro e 
l'Incontro era stato promosso 
dalle tre organizzazioni sinda
cali per affrontare in modo or
ganico il problema del futuro 
dell'ex centrale elettronuclea
re e dello sviluppo di tutta l'al
to Lazio L'assenza del gover
no e dei ministri interessali ha 
fatto scattare la reazione dei 
sindacali che hanno denun
ciato il mancato rispetto degli 
impegni presi a garanzia del 
salario del lavoratori, il selle 
agosto scade la cassa integra
zione, e 11 grave ritardo nella 
presentazione del nuovo Pia
no energetico nazionale Non 
affrontare in tempo questi 
problemi significa rischiare il 
riacutizzarsi delle tensioni so
ciali dentro e fuori il cantiere 
di Montalto di Castro 1 parla
rnentan comunisti hanno Im
mediatamente presentato una 
interrogazione urgente alla 

presidenza del Consiglio e ai 
ministri dell'Industria e del La
voro, primo lirmatano Adal
berto Minucci, chiedendo 
I immediata convocazione di 
tutte le parti sociali Interessate 
a risolvere il problema dell* 
centrale e un immediato inter
vento del governo per tutelare 
il salano dei lavoratori Quarto 
Trabacchinl, deputato comu
nista di Viterbo chiede che Ci 
siano nsposte veloci ed a o * 
guate «Bisogna evitare lo sca
tenarsi di nuove tensioni e an
che gli alti costi (quindici mi
liardi al mese) che il fermo 
della centrale comporta, E 
singolare che mentre ministri 
e partiti discutono su chi vo
glia o no il nucleare a Mantel
lo Di Castro, si lasci un cantie
re di quelle dimensioni senza 
alcuna certezza per il futuro, 
con il rischio e forse la volon
tà, di disperdere energie pro
fessionali e umane immense. 

I comunisti chiedono an
che che il governo rispetti gli 
impegni presi e the venga at
tuata con urgenza la riconver
sione della centrale ali Inter
no del nuovo Piano energeti
co a Uff 

Psdi contro Psdi, sfida in pretura 
« MI Quanto vale un posto di 

capogruppo del Psdi in consi
glio regionale, se i due con
tendenti hanno già due solide 
poltrone da assessore? Evi
dentemente molto se da tre 
anni Paolo Pulci e Lamberto 

«g Mancini, consiglien socialdc-
!_£ mocraticl alla Pisana, combat
t i tono una guerra sotterranea 

sfociata ora in un ricorso di 
Pulci a) pretore L'assessore ai 
trasporti ha preso carta e pen
na e ha scritto alla magistratu
ra quel posto di capogruppo 
mi spetta di diritto costrìnge
te il presidente della Regione 
a darmelo, rispettando la leg* 

K L'udienza è fissata per il 19 
jlio Per la seconda volta, 

dopo la contesa Pampana-AI-
ciati in Campidoglio, un pre
tore dovrà decidere a chi 
spetta la palma di capogrup
po, visto che gli amici di parti
to non riescono a mettersi 
d'accordo 

La lotta dentro il litigiosissi
mo partito socialdemocratico 
romano va avanti dalle elezio 
ni del 1985 11 Psdi conquista 
due posti in consiglio regiona 
le Paolo Pulci (che e al suo 
terzo mandato regionale) è il 
primo degli eletti con 19 726 
voti di preferenza Lamberto 
Mancini il secondo con 
15004 voti I due prendono 
subito un assessorato ciascu 
no net neonato pentapartito 

Pulci fidando sui voti e sul-
I anzianità, spera anche nel 
posto di capogruppo Ma la 
maggioranza che guida il Psdi 
romano decide diversamente 
Mancini spedisce una lettera 
al presidente del consiglio re
gionale e informa «Il capo
gruppo sono io» 

Ma Pulci non si dà per vin 
to Presenta un ricorso ai prò 
bivin nazionali del Psdi che gli 
danno ragione «La nomina 
spetta at compagno Paolo 
Pulci», scrivono i probiviri 
Con la carta in mano l'asses
sore si presenta al presidente 
della Regione per ottenere 
soddisfazione Ma non acca
de niente 11 Psdi romano non 

ha alcuna intenzione di dare 
I incarico ad un esponente 
che, tra l'altro, è In odore dì 
fuga Si parla infatti insistente
mente di un suo passaggio nel 
Psi insieme ad Oscar Tortosa 
e Oliviero Milana Pulci però, 
dopo un gran travaglio, resta 
nel Psdi e toma alla carica 
Non fidandosi del suo partito 
ora chiede al pretore di emet 
tere un provvedimento d ur 

Senza che costringa il presi 
ente del consiglio Bruno 

Lazzaro a dargli llncanco E 
lo fa ricordando una precen* 
dente sentenza delta magi 
stratura che, in una lite simile, 
ha dato ragione alla liberale 
nbelle Paola Pampana L'ulti 
ma parola alla corte 
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di interesse 

AFFIDABILE-SICURA 
ECONOMICA 

una 1174 igaac 

AUTORACINC 
®SHOAH concessionaria 

VIA PASQUALE BAFFI 58-62 (Villa Brailli) ROMA 
Tal. 6286251 - 5280324 

CENTRO ASSISTENZA • RICAMBI 
PIAZZA AUGUSTO L0RENZINI6 (Villi Bonilli) ROMA 

Tel 6280439 

VALENTINO FIAT 
AUTOCCASIONI DI LUGLIO 

VIALE VIALE VIA 

SOMALIA ANGELICO PRATI FISCALI 
SABATO APERTO 

INTERA GIORNATA 

n1988 6 MARCE P I P A V I *0 - '87 - 6 M. ; M|M 1 9 8 7 " 7 5 ° cc- | | SUPER 5 - 6 M.-B PORTE 1987 

8.750.000 HSIIl6.500.000 KM 7.500.000 yiil6.7S0.000 1UT8.900.000 
IH 20 l'Unità 

Giovedì 
14 luglio 1988 

IttlillI 

http://tiw~v.wu.vs
http://scar.es
http://iirr.Tn.-i
http://HSIIl6.500.000
http://yiil6.7S0.000
http://1Ut8.900.000

